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Pacchetto dei materiali 7 

Lingua quale prodotto culturale 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
Target:  

Scuola media e scuola superiore. 
 

Durata:  
Almeno 90 minuti. Se le singole attività vengono svolte in un circuito di stazioni, considerare 

circa 20 minuti per attività.  
 

Presentazione:  

Le attività contenute in questo pacchetto mirano a fare in modo che i partecipanti utilizzino 

le competenze linguistiche in loro possesso per carpire informazioni contenute in testi e 

filmati in lingue a loro sconosciute. Sia i testi che i video verranno trattati in maniera critica 

chiedendo ai partecipanti di mettere in pratica le conoscenze relative alla comprensione 

reciproca, all’analisi del testo e alla ricerca linguistica relativa ai mass media già in loro 

possesso. I testi vengono presi principalmente dal sito internet del canale televisivo 

d’informazione euronews (https://it.euronews.com/), tradotto in tredici lingue, che può 

essere utilizzato quale punto di partenza per attività simili. La base teorica è data dal 

metodo dei “sette setacci” basato sulla sistematizzazione della teoria 

dell’intercomprensione tra lingue romanze applicando ai testi sette filtri (o setacci) e 

spiegato nella presentazione in allegato. 

Figura 1 

https://it.euronews.com/
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Attività: 

 Europanto 

 Capire un testo in una lingua non conosciuta 

 Ascoltare notizie in una lingua non conosciuta  

 “Decifrare” testi in lingue non conosciute 

 

Competenze: 1  

 Conoscere alcuni principi di funzionamento delle lingue (K1);  

 Avere conoscenze circa il proprio repertorio comunicativo: lingue e varietà, generi del 

discorso, forme di comunicazione… (K3);  

 Sapere che l’organizzazione degli enunciati può essere diversa a seconda delle lingue (K 
6.8);  

 Sapere che ci si può basare sulle somiglianze (strutturali/discorsive/pragmatiche/) tra le 

lingue per apprendere le lingue (K 7.2). 
 

Legenda per le schede didattiche da fotocopiare:  

 
Foglio di lavoro: richiede lo svolgimento di un compito da parte degli alunni. 

 
Soluzione: per l’insegnante. 

 
Materiale: mediante il quale gli alunni svolgono attività, giochi o approfondiscono il tema 
trattato. 

 
Presentazione Powerpoint: disponibile su richiesta dell’insegnante. 

Tabella 1 

  

                                                           
1 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 68). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 
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Attività 1 

Europanto 
 

Tema: 

Lingua quale prodotto culturale. 
 

Descrizione  

Obiettivo di questa prima attività è quello di far sì che gli alunni diventino consapevoli della 
diversità linguistica europea in maniera ludica e la vivano come qualcosa di positivo e 

unificante. Il testo è scritto in Europanto un idioma artificiale che non ha quasi nessuna 

regola se non quella di “mixare” all’interno di un testo parole in diverse lingue europee 
basandosi, però, sulla struttura grammaticale di una sola di esse. Sia la scelta delle lingue 

da usare nel comporre il testo che quella della grammatica di base è a discrezione 

dell’autore. Di solito, si utilizzano le lingue tra quelle maggiormente diffuse, ma si può 

comporre un testo utilizzando anche le parole di lingue meno usate. Altre regole non ce ne 
sono. L’Europanto è stato creato a Bruxelles da Diego Marani, traduttore ufficiale in servizio 

presso l’Unione Europea, che l’ha creato quasi per gioco essendo oramai abituato a 

“mescolare” le lingue parlando con i colleghi. Il testo qui proposto è una barzelletta scritta 
in tedesco, italiano, inglese, spagnolo, francese e croato ed è ideale quale attività 

introduttiva al presente pacchetto didattico.  
 

Competenze: 2 

 Sapere che la competenza nel comunicare che si ha a disposizione si basa su conoscenze 

di ordine linguistico, culturale e sociale, generalmente implicite (KV 3.5);  

 Competenza di costruzione e di ampliamento di un repertorio linguistico e culturale 

plurale (C2);  

 Saper identificare (individuare), a partire da indizi linguistici differenti, parole di origini 

diverse (S 2.3). 

                                                           
2 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 68). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 
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Durata: 

20 – 30 minuti. 

 

Schede didattiche da fotocopiare: 
 Europanto (meglio se a colori perché ad ogni colore 

corrisponde una lingua diversa) 

 Traduzione vocaboli europanto (facoltativo) 

 

Materiale: 

 Presentazione Powerpoint (slide dalla 3 alla 9 – disponibile su richiesta dell’insegnante) 

 Materiale per scrivere (penne, matite colorate/pennarelli) 
 Lavagna (o flip-chart) 

 

Svolgimento:  

0. Preparazione: fotocopiare il materiale necessario (meglio se a colori) e aprire la 

presentazione powerpoint sulla slide nr. 3; 
 

1. Introduzione: in classe, chiedere quali e quante lingue i ragazzi conoscono e scriverle 

sulla lavagna (o flip-chart); 
 

2. Sviluppo: dividere la classe a gruppi e distribuire le schede con il testo in Europanto. 
Chiedere ad un alunno/ una alunna di leggere il testo ad alta voce in classe e, a gruppi, 

cercare di individuare le lingue presenti nel testo provando a tradurlo in base alle 

proprie conoscenze linguistiche (10 minuti al massimo). É consigliabile chiedere ai 

ragazzi di scrivere la traduzione; 
 

3. Conclusione: al termine dei 10 min. in classe chiedere ai partecipanti quale colore 

corrisponde a quale lingua e confrontare le traduzioni fatte da ciascun gruppo. 

 

 

 

 

Figura 2 



                                                                                                                           

5 
 

 

Varianti: 

È possibile svolgere l’attività sia a gruppi sia singolarmente. In questo caso è consigliabile 

dare ai partecipanti 5 minuti per provare a tradurre il testo da soli e quindi effettuare una 

traduzione unica in classe. 

 

Consigli: 

Qualora non fosse possibile stampare la scheda a colori, utilizzare le matite colorate o i 

pennarelli per differenziare le lingue presenti nel testo durante la fase di svolgimento.  
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*  *  *  *  EUROPANTO  *  *  *  * 

Die Mutter of Toto lui demande to go shopping 

y lui donne una ljestvica de things zu kaufen. 

Seine mamma le dice auch: “Nimm tvoja little 

sorella mit!” Toto geht in das magasin, kauft 

todas things, aber quando er herauskommt, 

seine little sestra falls dans un Loch y 

disappears. Quando Toto arrive at home, seine 

majka le dice: “Wo ist ta little sorella?” Toto 

answers: “Elle est dans una rupa gefallen.” – 

“Ali por qué du hast her nicht helped to sortir?” 

dice la mother. “Perché it was not 

aufgeschrieben sur la Liste!”  answers Toto.
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Lista dei vocaboli contenuti nel testo in Europanto  
Parola Traduzione Lingua  

answers rispondere Inglese 

arrive arrivare Francese 

at home a casa Inglese 

dans in Francese 

de di Francese 

demande domandare Francese 

dice dire Spagnolo 

disappears scomparire Inglese 

donne dare Francese 

elle lei Francese 

et e Francese 

falls cadere Inglese 

helped to aiutare Inglese 

her lei Inglese 

it was not non era Inglese 

la la Spagnolo 

le lui Spagnolo 

liste lista Francese 

little piccolo Inglese 
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lui lui Francese 

magasin negozio Francese 

mamma - Italiano 

mother madre Inglese 

of di Inglese 

por qué perché (nelle domande) Spagnolo 

porque perché (=il motivo, la 
causa) 

Spagnolo 

quando -  Italiano 

sa sua Francese 

sorella sorella Italiano 

sortir uscire Francese 

sur da Francese 

ta tue Francese 

things cose Inglese 

to go shopping andare a fare compere Inglese 

todas tutte Spagnolo 

tua tue Italiano 

un un Francese 

una -  Italiano 

y e  Spagnolo 

  Tabella 2
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Attività 2 

Capire un testo in una lingua non conosciuta 
 

Tema:   

Lingua quale prodotto culturale. 

 

Descrizione:  

Questa attività vuole fare in modo che gli alunni utilizzino le competenze linguistiche in 

loro possesso per cercare di ottenere alcune informazioni da un testo scritto in una 

lingua a loro non conosciuta. Seguendo l’esempio dell’attività precedente (europanto 
ndr.) si chiede ai partecipanti di applicare la teoria dei sette setacci3 (v. presentazione 

Power Point) per far sì che essi capiscano i contenuti generali di un testo. Seppur non 

applicabile in toto, in quanto viene meno il “fattore dell’intercomprensione tra lingue 
romanze” (il testo qui proposto è in croato), è comunque possibile utilizzare tale metodo 

come base teorica e introdurre alcuni concetti quali “internazionalismi” e/o 

“corrispondenze grafiche”. Questa attività può essere svolta sia singolarmente sia 
insieme a quella successiva (Ascoltare notizie in una lingua non conosciuta).  

 

Competenze: 4 

 Saper osservare / analizzare le scritture (in lingue poco o niente affatto conosciute) 
(S 1.3);  

 Saper utilizzare le conoscenze e le competenze delle quali si dispone in una lingua 

per attività di comprensione / di produzione in un’altra lingua (S 
5);  

 Sapere che la competenza nel comunicare che si ha a disposizione 

si basa su conoscenze di ordine linguistico, culturale e sociale, 

generalmente implicite (K 3.5). 

 

                                                           
3 Teoria dei sette setacci: http://www.eurocom.uni-frankfurt.de/siebe/7Siebe/BIN/index.htm 
(21.01.2019) 
4 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue 
e alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 68). 
Le singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-
73. 

Figura 3 

http://www.eurocom.uni-frankfurt.de/siebe/7Siebe/BIN/index.htm
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Durata: 

20 – 30 minuti.  

 

Schede didattiche da fotocopiare:  

 Articolo di giornale dal titolo “Snowden: Iz SAD-a mi otvoreno prijete, no mirno 

spavam” 

 Articolo di giornale dal titolo “Snowden: Iz SAD-a mi otvoreno prijete, no mirno 

spavam” 
 

Materiale aggiuntivo: 
 Presentazione powerpoint (slide nr.10 – esercizio/ slide dalla 13 alla 22 – teoria – 

disponibile su richiesta dell’insegnante)  

 PC, proiettore  
 Materiale per scrivere (penne, matite colorate/pennarelli)  

 Lavagna (o flip-chart)  

   
Svolgimento:  

0. Preparazione: fotocopiare il materiale necessario o, in alternativa, usare la 

presentazione powerpoint, slide nr. 10; 
  

1. Introduzione: alla lavagna (o su flip-chart) fare un elenco delle lingue che gli alunni 

conoscono;  
 

2. Sviluppo: distribuire la scheda fotocopiata e dare ai partecipanti 10 minuti cosicché 

essi abbiano il tempo di leggere l’articolo e sottolineare le parole che capiscono. 

Chiedere loro, inoltre, di marcare nel testo tutte le informazioni che riescono a 

comprendere (tipo di testo, immagini, simboli, ecc.). Al termine dei 10 minuti 
procedere con l’analisi dell’articolo, domandando agli alunni quali e che tipo di 

informazioni sono stati in grado di “decifrare” nel testo;  
 

3. Approfondimento: al fine di avere un quadro completo dell’articolo, è consigliabile 

scrivere le parole alla lavagna (o su flip-chart) raggruppandole per categoria: 

internazionalismi (nomi propri di persona, toponimi, ecc.), parole che presentano 

similitudini lessicali, parole che presentano similitudini grafiche, ecc. Di seguito, 

procedere con le informazioni teoriche contenute nella presentazione (slide 13 –22),  
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aiutando in questo modo gli alunni a visualizzare le strategie che hanno usato per 

“decifrare” il testo;  
 

4. Conclusione: in classe, discutere le strategie utilizzate dagli alunni e scriverle alla 

lavagna accanto alle parole raggruppate per categoria. 

 

Varianti: 

È possibile svolgere l’attività sia singolarmente che a gruppi. In questo ultimo caso, 

ciascun gruppo raccoglie e trascrive le informazioni su un foglio A3 e le presenta quindi 

alla classe prima che venga introdotta la parte teorica. 

 

Consigli: 

Qualora si desideri cambiare l’articolo allegato alla presente attività, è consigliabile 

utilizzare un articolo di giornale in una lingua tra quelle non presenti in classe così da 
non facilitare nessun/a alunno/a. 

Qualora si decidesse di svolgere entrambe le attività (nr. 2 e nr.3), una di seguito all’altra, 

è consigliabile sottolineare le differenze teoriche esistenti tra il lavorare con un testo e 
il guardare un video in una lingua sconosciuta. Difatti, in un primo momento, le due 

attività potrebbero sembrare uguali quando, in realtà, si basano su approcci teorici 

differenti.  
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Snowden: Iz SAD-a mi otvoreno prijete, no mirno 
spavam 
Nijemcu dao prvi intervju 
27. siječnja 2014 07:45  
Napisao: HINA  

Snowden je još rekao da »nema dvojbe da se SAD bavi i industrijskom 
špijunažom«. Usto je kazao da mu iz SAD-a »otvoreno prijete«, dodavši da 
usprkos tome »jako dobro« spava. 

BERLIN Njemačka kancelarka Angela Merkel sigurno nije bila jedini njemački 
dužnosnik kojeg su Sjedinjene Države špijunirale, ocijenio je bivši konzultant američke 
agencije za sigurnost NSA-e Edward Snowden u razgovoru za njemačku televiziju 
objavljenom u nedjelju navečer. »Rekao bih kako je malovjerojatno da će netko tko želi 
nadzirati njemačku vladu prisluškivati samo Merkel, a ne i njezine savjetnike i druge 
istaknute članove vlade ili druge lokalne političke čelnike«, rekao je Snowden u tom 
polusatnom razgovoru objavljenom na javnoj mreži ARD. 

Smjerao je na informacije koje je sam iznio u javnost i po kojima je NSA prisluškivala 
mobitel njemačke kancelarke, zbog čega su se zategnuli diplomatski odnosi Berlina i 
Washingtona. Razgovor koji je prošlog tjedna bio snimljen u hotelskoj sobi u Moskvi a 
objavljen je u nedjelju navečer, prvi je razgovor snimljen otkako je taj bivši konzultant u 
lipnju 2013. napustio Hong Kong i sklonio se u rusku prijestolnicu gdje trenutačno živi. 

Tijekom razgovora koji je dao njemačkom novinaru, Snowden je bio veoma oprezan u 
izjavama. Jedan od uvjeta koje je ruski predsjednik Vladimir Putin postavio dajući mu 
azil na godinu dana, bio je da prekine s objavljivanjem informacija koje mogu »štetiti 
SAD-u«. Snowden je opetovao da ne želi unaprijed govoriti o informacijama koje će 
mediji još možda objaviti zahvaljujući dokumentima koje je ukrao, ustvrdivši da je sve 
dao novinarima i da kod sebe nema više ništa. 

Snowden je još rekao da »nema dvojbe da se SAD bavi i industrijskom špijunažom«. 
Usto je kazao da mu iz SAD-a »otvoreno prijete«, dodavši da usprkos tome »jako dobro« 
spava. Prijetnje je potkrijepio napisom objavljenim prošlog tjedna na informativnoj 
mrežnoj stranici BuzzFeed pod nazivom »Američki špijuni žele smrt Edwarda 
Snowdena«. BuzzFeed prenosi izjavu neimenovanog čelnika Pentagona koji je rekao: 
»Kako bih volio ispaliti mu metak u čelo«. »Kada ne bi bilo ograničenja za ubojstva 
Amerikanaca, otišao bih i sam bih ga ubio«, dodaje jedan analitičar NSA-e. 

Bivši konzultant američke obavještajne službe optužen je u SAD-u za špijuniranje i za 
krađu državnih dokumenata pošto je otkrio informacije o elektroničkom nadzoru koji 
provode američke vlasti, koje su podigle veliku buru u međunarodnoj javnosti. Članak je 
objavljen na: http://novilist.hr/Vijesti/Svijet/Snowden-Iz-SAD-a-mi-otvoreno-prijete-no-
mirno-spavam 
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konzultant u lipnju 2013. napustio Hong 
Kong i sklonio se u rusku prijestolnicu gdje 
trenutačno živi. 

Tijekom razgovora koji je dao njemačkom 
novinaru, Snowden je bio veoma oprezan u 
izjavama. Jedan od uvjeta koje je ruski 
predsjednik Vladimir Putin postavio dajući 
mu azil na godinu dana, bio je da prekine s 
objavljivanjem informacija koje mogu 
»štetiti SAD-u«. Snowden je opetovao da ne 
želi unaprijed govoriti o informacijama koje 
će mediji još možda objaviti zahvaljujući 
dokumentima koje je ukrao, ustvrdivši da je 
sve dao novinarima i da kod sebe nema više 
ništa. 

Snowden je još rekao da »nema dvojbe da se 
SAD bavi i industrijskom špijunažom«. Usto 
je kazao da mu iz SAD-a »otvoreno prijete«, 
dodavši da usprkos tome »jako dobro« spava. 
Prijetnje je potkrijepio napisom objavljenim 
prošlog tjedna na informativnoj mrežnoj 
stranici BuzzFeed pod nazivom »Američki 
špijuni žele smrt Edwarda Snowdena«. 
BuzzFeed prenosi izjavu neimenovanog 
čelnika Pentagona koji je rekao: »Kako bih 
volio ispaliti mu metak u čelo«. »Kada ne bi 
bilo ograničenja za ubojstva Amerikanaca, 
otišao bih i sam bih ga ubio«, dodaje jedan 
analitičar NSA-e. 

Bivši konzultant američke obavještajne 
službe optužen je u SAD-u za špijuniranje i 
za krađu državnih dokumenata pošto je otkrio 
informacije o elektroničkom nadzoru koji 
provode američke vlasti, koje su podigle 
veliku buru u međunarodnoj javnosti. Članak 
je objavljen na: 
http://novilist.hr/Vijesti/Svijet/Snowden-Iz-
SAD-a-mi-otvoreno-prijete-no-mirno-
spavam 
 

L’indicazione del sito da cui l’articolo è 
tratto contiene una possibile informazione 
relativa alla lingua del testo. Hr è, come in 
questo caso, il dominio internet nazionale 
assegnato alla Croazia.  
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Attività 3 

Capire un video in una lingua sconosciuta 
 

Tema:   

Lingua quale prodotto culturale. 
 

Descrizione  

Sulla falsariga dell’attività nr. 2 contenuta nello stesso pacchetto didattico, anche questa 

terza attività vuole fare in modo che gli alunni utilizzino le competenze linguistiche in 

loro possesso per cercare di ottenere alcune informazioni da un video in una lingua a 

loro sconosciuta. Seppur non applicabile in toto, in quanto viene meno il “fattore 
dell’intercomprensione tra lingue romanze” (il video qui proposto è in ungherese), è 

comunque possibile utilizzare tale metodo dei sette setacci come base teorica per 

introdurre alcuni concetti quali “internazionalismi” e/o “corrispondenze fonetiche”. 
Questa attività può essere svolta sia singolarmente sia quale ideale proseguimento 

dell’attività precedente che presenta le stesse modalità di svolgimento (con l’unica 

differenza del medium: il video).  
 

Competenze: 5 
 Saper utilizzare le conoscenze e le competenze delle quali si dispone in una lingua 

per attività di comprensione / di produzione in un’altra lingua (S 5);  

 Sapere che la competenza nel comunicare che si ha a disposizione si basa su 

conoscenze di ordine linguistico, culturale e sociale, generalmente implicite (K 3.5);  

 Saper osservare / analizzare le scritture (in lingue poco o niente affatto conosciute) 

(S 1.3);  

 Saper confrontare i fenomeni linguistici / culturali di 

lingue / culture diverse (S 3). 
 

Durata: 

20 – 30 minuti. 

                                                           
5 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue 
e alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 68). 
Le singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-
73. 

Figura 4 
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Schede didattiche da fotocopiare:  
 Come si “decifrano” testi in una lingua non conosciuta? 

 

Materiale aggiuntivo:  
 Presentazione Powerpoint (slide nr. 11 – esercizio/ slide dalla 13 alla 22 – 

disponibile su richiesta dell’insegnante)  

 Proiettore, PC, casse, connessione internet  

 Materiale per scrivere (penne, matite colorate/pennarelli)  

 Lavagna (o flip-chart)  

 

Svolgimento: 
0. Preparazione: fotocopiare il materiale necessario o, in alternativa, usare la 

presentazione powerpoint, facendola partire dalla slide nr. 11; 
 

1. Introduzione: Introdurre il tema e distribuire il foglio di lavoro; 
 

2. Sviluppo: prima di far partire il video (disponibile a questo link 

https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-

osztondij-amely-megvaltoztathatja-az) specificare che i partecipanti devono cercare 

di “trovare” nel video le risposte alle domande sulla fotocopia: tema, informazioni 

importanti, parole conosciute, lingua/e. Dopo aver chiarito questi aspetti si può far 
partire il video. Al termine procedere chiedendo agli alunni quello che hanno scritto 

sulla fotocopia, scrivendo alla lavagna le risposte più significative per ciascuna 

domanda; così facendo si ha un quadro complessivo dei contenuti del video.  
 

3. Approfondimento: se non lo si è già fatto per l’attività precedente, procedere con le 

informazioni teoriche contenute nella presentazione (slide dalla 13 alla 22), aiutando 

in questo modo gli alunni a visualizzare le strategie che, inconsciamente, hanno 

usato per “decifrare” il video;  
 

4. Conclusione: in classe, discutere delle strategie utilizzate dagli alunni e scriverle alla 

lavagna. 
 

 

 

https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-osztondij-amely-megvaltoztathatja-az
https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-osztondij-amely-megvaltoztathatja-az
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Varianti: 

È possibile svolgere l’attività singolarmente sia a gruppi. In questo caso si consiglia di 

dare una fotocopia per ciascun gruppo. 

 

Consigli: 

Qualora si desideri cambiare il video allegato alla presente attività, è consigliabile 

utilizzarne uno in una lingua tra quelle non presenti in classe così da non facilitare 

nessun/a alunno/a. 

Qualora si decidesse di svolgere entrambe le attività (nr. 2 e nr.3), una di seguito all’altra, 

è consigliabile sottolineare le differenze teoriche esistenti tra il lavorare con un testo e 

il guardare un video in una lingua sconosciuta. Difatti, in un primo momento, le due 
attività potrebbero sembrare uguali quando, in realtà, si basano su approcci teorici 

differenti.  
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Come si “decifrano” testi in una lingua non conosciuta? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 
importanti? 

Parole 
conosciute? 

Lingua? 
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Attività 4 

Decifrare testi in una lingua non conosciuta 
 

Tema:  

Lingua quale prodotto culturale.  

 

Descrizione: 

Come è già stato spiegato nella descrizione in copertina del presente pacchetto dei materiali e 

similmente alle precedenti attività (nr. 2 e 3), anche questa quarta attività vuole fare in modo che 

i partecipanti acquisiscano informazioni da testi scritti in lingue da loro non conosciute e, in alcuni 
casi, neanche facilmente leggibili (come arabo o russo). Compito dei partecipanti è quello di 

“decifrarli”, al fine di ricavare alcune possibili informazioni da presentare alla classe. Come fanno 

gli studiosi che si occupano della decifrazione di antichi sistemi di scrittura, gli alunni dovranno 
“analizzare” qualsiasi traccia presente nel testo per carpire quante più informazioni possibili: 

dalle immagini ai simboli universalmente conosciuti dei social network. La teoria dei sette setacci, 

illustrata nella presentazione in allegato al presente pacchetto didattico (slide dalla 13 alla 22), 

è, anche in questo caso, alla base dell’attività proposta.  
 

Competenze: 6 

 Saper utilizzare le conoscenze e le competenze delle quali si dispone in una lingua per attività 
di comprensione / di produzione in un’altra lingua (S 5);  

 Sapere che la competenza nel comunicare che si ha a disposizione si basa su conoscenze di 

ordine linguistico, culturale e sociale, generalmente implicite (K 3.5);  

 Saper osservare / analizzare le scritture (in lingue poco o niente 

affatto conosciute) (S 1.3);  

 Saper confrontare i fenomeni linguistici / culturali di lingue / 

culture diverse (S 3). 
 

                                                           
6 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e alle 
Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 68). Le singole 
competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 

Figura 5 



                                                                                                                                                   

20 
 

 

Durata: 

30 – 40 minuti. 

 

Schede didattiche da fotocopiare: 
 News: Divise a scuola: Simbolo costrizione o moda  

 News: Divise a scuola: Simbolo costrizione o moda 

 

Materiale: 

 Presentazione powerpoint (slide dalla 23 alla 26 – esercizio/ slide dalla 13 alla 22 – 

disponibile su richiesta dell’insegnante)  

 Proiettore, PC  
 Materiale per scrivere (penne, matite colorate/pennarelli), colla, forbici e nastro adesivo 

 Fogli A3 o più grandi 

 Lavagna (o flip-chart)  
 

Svolgimento:  

0. Preparazione: predisporre tutto il materiale di cancelleria. Nel caso in cui la teoria non sia già 

stata introdotta precedentemente, accendere il pc e far partire la presentazione powerpoint dalla 
slide nr. 13. Fotocopiare le schede didattiche e dividerle in base alle lingue creando dei “mini-

blocchetti” contenenti ciascuno lo stesso articolo, ma in lingue diverse. I mini blocchetti con gli 

articoli verranno successivamente distribuiti ai gruppi (1 blocchetto, 1 gruppo) e ciascun 
blocchetto dovrà contenere tanti articoli quanti sono i componenti di ciascun gruppo. Nella 

tabella di seguito viene proposta una possibile suddivisione sulla base di 6 gruppi di 4 persone 

ciascuno. Fondamentale è che ciascun blocchetto contenga almeno una lingua romanza, da cui 

gli alunni possano attingere le informazioni relative ai contenuti dell’articolo; 

Gruppo 

nr.1  

Gruppo  

nr. 2 

Gruppo 

nr. 3 

Gruppo   

nr. 4 

Gruppo  

nr. 5 

Gruppo  

nr. 6 

TURC 

RUSS 

SPAN 

PERS 

UCR 

GRE 

FRAN 

ARAB 

UNG 

PORT 

UCR 

PERS 

SPAN 

RUSS 

UNG 

ARAB 

TURC 

GRE 

FRAN 

ARAB 

PORT 

PERS 

UNG 

TURC 

 

L’articolo proposto qui a 
sinistra é solo uno delle 
innumerevoli notizie che 
si trovano su 
www.euronews.com  

http://www.euronews.com/
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1. Introduzione: introdurre il tema oggetto dell’attività ed, eventualmente, fornire le basi teoriche 

qualora non lo si sia già fatto precedentemente;  
 

2. Sviluppo: dividere la classe in gruppi (max. 5 persone per gruppo). Consegnare i blocchetti e far 

in modo che ciascun alunno prenda un articolo. Da questo momento in poi ciascun partecipante 

ha 5 min. di tempo per “decifrare”, da solo, l’articolo e indicare nel testo tutti i dati che è in grado 

di carpire. Allo scadere dei 5 min. comincia lo scambio di informazioni all’interno dei singoli 

gruppi, ovvero, ciascun partecipante deve confrontare e integrare le informazioni che ha attinto 

dal suo testo con quelle degli altri testi. Questa fase ha una durata variabile (10 minuti al 

massimo) dovuta alle differenze esistenti tra testi, ma al termine comincia la fase che porterà alla 

presentazione dell’articolo alla classe e che prevede la trasposizione delle informazioni dai singoli 
articoli ad un cartellone A3 (o più grande) come da esempio qui sotto. I ragazzi sono liberi di 

scegliere la lingua che preferiscono per la trasposizione delle informazioni.  

 

Prima di cominciare a preparare il poster, è opportuno comunicare loro le lingue con cui essi 

hanno fino ad ora lavorato, qualora non lo abbiano capito da soli. Per questa attività 

programmare 15 minuti al massimo;  
 

3. Approfondimento: a turno, ciascun gruppo presenta alla classe il poster illustrando i contenuti 

dell’articolo e soprattutto le strategie che ciascun componente ha utilizzato per decifrare il testo;  
 

4. Conclusione: in classe, discutere le strategie utilizzate e fare un piccolo riassunto alla lavagna.  

 

Figura 6 
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Varianti: 

Quale alternativa, è possibile distribuire una notizia differente a ciascun gruppo (invece di 

consegnare la stessa, come previsto nella descrizione sopra). 

 

Consigli: 

Questa attività ben si adatta ad essere svolta anche con gli insegnanti di lingua straniera in quanto 

si può chiedere agli alunni di presentare i poster in lingua. 
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INGLESE 
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ITALIANO 
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TEDESCO 
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GRECO 
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FRANCESE 
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SPAGNOLO 
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PORTOGHESE 
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RUSSO 
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UCRAINO 
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TURCO 
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ARABO 
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UNGHERESE 
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Letteratura: 

 
In generale: 
 

Candelier, Michel. 2012. Il CARAP, un quadro di riferimento per gli approcci plurali alle lingue e 
alle culture. Competenze e risorse. Italiano LinguaDue. 4: 2. Consultabile anche in rete 

all’indirizzo: https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/viewFile/3117/3309. 
 

Giudicetti, Gian Paolo/Klein, Horst G./Maeder, Costantino et al. 2002. EuroComRom - I sette 
setacci. Impara a leggere le lingue romanze! Aachen: Shaker. 

 
Équipe EuRom5. 2012. EuRom 5. In:  http://www.eurom5.com/ (ultimo accesso: 04/03/2019). 

 
 

Attività 1: Europanto 
 

Husson, Sabine. 05/12/2015. EUROPANTO: De TAM sitio. In: http://www.europanto.be/ 
(ultimo accesso: 04/03/19). 
 

Bundesministerium für Unterricht, Kunst und Kultur/Österreichisches Sprachen-Kompetenz-
Zentrum-ÖSZ (a cura di). 2007. Europanto. In: Kiesel - Kinder Entdecken Sprachen 3: 2.  Graz: 

Österreichisches Sprachen-Kompetenz-Zentrum-ÖSZ. Disponibile anche in rete all’indirizzo: 
http://www.oesz.at/download/publikationen/3.2_europanto_17_12_2007.pdf (ultimo 

accesso: 04/03/2019). 
 

Usai, Annalisa. 18/04/1998. Do you speak English? No Ich ablo europanto. In: 
http://www.repubblica.it/online/cultura_scienze/europanto/europanto/europanto.html 

(ultimo accesso: 04/03/19). 
 

 
Attività 2: Capire un testo in una lingua non conosciuta 

 
BBC News. Get the news in your language. In:  http://www.bbc.co.uk/ws/languages (ultimo 
accesso: 04/03/19). 

 
 

https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/viewFile/3117/3309
http://www.eurom5.com/
http://www.europanto.be/
http://www.oesz.at/download/publikationen/3.2_europanto_17_12_2007.pdf
http://www.repubblica.it/online/cultura_scienze/europanto/europanto/europanto.html
http://www.bbc.co.uk/ws/languages
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Ager, Simon. 1998-ad oggi. Omniglot. The online encyclopedia of writing systems & languages. 
In: http://www.omniglot.com/links/news.htm (ultimo accesso: 04/03/2019). 

 
AA. VV. Language and Languages. News about Language and Languages, including commentary 

and archival articles published in the New York Times. In: 
https://www.nytimes.com/topic/subject/language-and-languages (ultimo accesso: 04/03/19). 
 

 
Attività 3: Capire un video in una lingua non conosciuta 

 
Euronews. 13/04/2015. Generation-Y. L’Erasmus non finisce con l’Erasmus. [Video 4:07]. In: 

https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-osztondij-
amely-megvaltoztathatja-az (ultimo accesso: 04/03/2019). 

 
 

Attività 4: Decifrare testi in una lingua non conosciuta 
 

European Centre for Modern Languages of the Council of Europe - ECML (a cura di). 2011 - ad 
oggi. CARAP/FREPA. A framework of reference for pluralistic approaches. In: 

http://carap.ecml.at/ (ultimo accesso: 04/03/19). 
 

Belotti, Marcello. 2014. Plurilinguismo e intercomprensione: un’analisi dei materiali di EuRom5 
(attraverso il framework di Littlejohn). Italiano LinguaDue 6: 2, 131-172. Disponibile anche in 
rete all’indirizzo: https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/4695 (ultimo 

accesso: 04/03/19). 
 

Doyé, Peter. Intercomprehension. Guide for the development of language education policies in 
Europe: from linguistic diversity to plurilingual education. Strasbourg: Council of Europe. 

Disponibile anche in rete all’indirizzo: https://rm.coe.int/intercomprehension/1680874594 
(ultimo accesso: 04/03/2019). 

 
  

http://www.omniglot.com/links/news.htm
https://www.nytimes.com/topic/subject/language-and-languages
https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-osztondij-amely-megvaltoztathatja-az
https://hu.euronews.com/2015/04/13/egymillio-erasmus-bebi-europaban-egy-osztondij-amely-megvaltoztathatja-az
http://carap.ecml.at/
https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/view/4695
https://rm.coe.int/intercomprehension/1680874594
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